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Almanacchi e lunari

Le fotografie dell’artista 33enne
sono ora in mostra a Roma

BUON 2011!

Raccontateci
le vostre feste!

Scoccalamezzanotte,
tempodi bilancie
aspettative.Allespallegli
anni00,davanti le sfidedel
nuovodecennio.Dovee
comepasserete lanottedi
SanSilvestro?Qualè il
vostroaugurio per il 2011? In
famiglia, sul lavoro, in
ambitosociale... quali sonoi
vostridesiderata per l’anno
nuovo?Neiprossimigiorni
pubblicheremosulnostro
giornaleesul nostrositogli
auguripiù interessantiche
ci invierete. Raccontateci,
in140caratteri suTwitter
oppuresul nostrosito,dove
statepassandolefeste,dove
sarete lamezzanottedel 31
dicembreeinviateci ivostri
auguriper l’annonuovo.
www.ilsole24ore.com;
@24domenica

TEATRO

In scena a Milano
la vita di coppia
Finee inizio d’anno tra
risateesilaranticon la
trilogiacomicadell’inglese
AlanAyckbourn, Le
conquiste di Norman.
Presentatoall’ultima

edizionedelFestivaldi
Spoletodallacompagnia
italianaThe Kitchen, lo
spettacolosicomponedi
trecommedie, ciascuna in
scenainserate diverseal
TeatroTieffe diMilano
finoal 16gennaio.Oggi
serataspecialeconla
rappresentazione
dell’intera trilogia
apartiredalle 19.
www.tieffeteatro.it

MUSICA

Piazza jazz
a Locarno
Dadomani la Piazza
GrandediLocarnofa
spazioallamusica jazz
internazionale: fino all’8
gennaiova inscena laprima
edizione invernaledi

JazzAscona. In cartellone 16
concertigratuiti, con band
inarrivodaSvizzera, Italia,
StatiUnitie Inghilterra
(nella foto, ilpianista
svizzeroAndreas Baer).
www.jazzascona.ch.

MOSTRE

Dall’Abruzzo
ai monti trentini
Perchitrascorre lefeste
sulleAlpitrentine,eccouna
mostradanonperdere: il
CastellodelBuonconsiglio
diTrentoospitaunamostra
dedicataaicapolavoridi
sculturaligneasalvatidal
terremotochehacolpito
l’Aquilanel2009.«Antiche
Madonned’Abruzzo»
espone20operetradipinti
sutavolaescultureinlegno.
www.buonconsiglio.it.

LINK

di Chiara Beghelli

«L
a gente comune
pensachealmioca-
pezzale io abbia
l’Odissea o l’Iliade,

o la Bibbia, o Dante... Il libro al
mio capezzale è quello dove
s’adunail"fioredeitempielasag-
gezzadelleNazioni":il"Barbane-
ra"».CosìscrivevaGabrieled’An-
nunzionel1934dalVittoriale,do-
ve nell’archivio custodiva copie
vecchie di vent’anni dell’alma-
nacco folignate, che consultava
comeunaSibillaall’iniziodiogni
giornata. Anche se sarebbe tra-
scorsainvestaglia.Certopiùinte-
ressato ai significati misteriosi
dei transiti planetari nei vari se-
gni che all’epatta, cioè l’età della
luna che influisce su maree e ve-
getazione, il Vate è oggi uno dei
testimonial principali di quelle
pagine che dal 1762 vengono
stampate nella città umbra, la
stessa dove 290 anni prima e per
laprimavoltaerauscitadauntor-
chio anche la Divina Commedia.
Barbaneraèunafiguraleggenda-
ria, forse un monaco-astronomo
dinobilefamiglia.Daoltre200an-
ni in suo nome (nell’almanacco
che ha tiratura di 230mila copie)
si spiega ai contadini quando se-
minare, organizzare il raccolto e
persinoviaggiareofareilbucato.

Nonostantel’originepopolare
(sicompravanodavenditoriam-
bulanti e si appendevano accan-
to al camino o nelle stalle) e con
unnomecheevocaeruditiastro-
nomiarabi,glialmanacchioluna-

ri si pregiano di essere fra le pub-
blicazioni più antiche d’Italia. A
Torino, nella tipografia Altieri, si
stampadadecennil’«Almanacco
del Gran Pescatore di Chiaraval-
le», la cui storia si perde nel Me-
dioevo padano: «Il titolo prende
il nome da un frate che viveva
nell’abbazia di Chiaravalle, vici-
no a Milano, un frate converso,

che non poteva dire messa ma si
occupavadifornirepesceallaco-
munità–spiegaGianfrancoAltie-
ri –. Proprio durante la pesca del
mercoledì e del venerdì osserva-
va le stelle e ne traeva previsio-
ni». Così nacque l’almanacco,
cheoggièstampatoincirca25mi-
la copie, richieste e perciò distri-
buite in tutta Italia. «Nel ’600 si

stampava in una tipografia mila-
nese,poidal1701aTorino»,conti-
nuaAltieri,chericordapoiquegli
anni Settanta e Ottanta, quando
la stampa dell’almanacco passò
allasua tipografia equando i rac-
contidiMarioSoldati,EnzoBiagi
ePieroChiarasimescolavanofra
lepaginediconsigliperseminare
lecaroteepotare imeli.Piùterri-
toriale è il «Bugiardino Ligure»:
per Massimo Angelini, che l’ha
riorganizzatoedal2006lopubbli-
ca in circa 25mila copie, «eredita
una lunga tradizione lunaristica
che vive nelle case liguri dal 1474
eche, finoagli inizidelNovecen-
to, ha rappresentato la forma di
letteratura popolare più diffusa
tra la gente comune». Nella zona
diFirenzeèmoltovendutoil«Se-
stoCajoBaccelli»,dalnomediun
cabalista vissuto nel ’600, che da
piùdiunsecoloesceconlastessa
copertina azzurro carta da zuc-
cheroconl’immaginediunconta-
dino in casa accanto al camino.
Lo pubblica Giunti, con il mar-
chio Edizioni Ofiria: per il 2011 la
tiraturaèstata di 65mila copie ed
èl’unicoalmanaccoadavereuna
paginaFacebookcon384fan.

Chiinvecepreferisceilmoder-
nariatosiorientasul«FrateIndo-
vino», almanacco umbro come
«Barbanera»,ilprimonatoinfor-
madicalendarioneldopoguerra
dalla penna di padre Mariangelo
da Cerqueto, che a partire da
quella pubblicazione ha dato vi-
taaunapiccolacasa editricecon
piùdi40titoli incatalogo.Famo-
se le copertine del calendario (5
milioni di copie la tiratura 2011),
che raccontano l’evoluzione
dell’Italiadal1946aoggi,conillu-
strazionidischermitelevisivi,ca-
pelloni e dischi volanti e con
quelritrattodelfratepreveggen-
te, che nel tempo abbandona il
profilodamanoscrittod’abbazia
perassumerequellodiunBabbo
Natale con il saio. Ma pur sem-
prediaffaridelcielosi tratta.

chiara.beghelli@ilsole24ore.com
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Stelle di buon senso
Culture
&Tendenze

MARINELLA SENATORE

Opera aperta
tra arte
e cinema

IL LIBRO / 2
L’ufficio stampa di Hezbollah
tiaugura buon compleanno
Neil MacFarquhar
Utet - pagg. 446 - € 18,00

Sassofono
e piano
in una «fusion»
alla Davis

Medio Oriente
da capire
con le parole
dell’ironia

Paola Casella
Èconsiderata unacineasta

chefaarteoun’artistachefa
cinema,maMarinella
Senatore,33enne di Cavadei
Tirreni,vincitrice delPremio
NewYorke notaper lesue
«opereaperte»,preferisce
descriversicome«un
attivatoredi processi». I suoi
progetti sonofilmati realizzati
insiemea interecomunità,
anchese il suo lavoro,oltreche
nei festivaldi cinema,viene
presentatonei museienelle
galleried’arte. Comele foto
dellamostra «ComingSoon»,
allagalleriaEx elettrofonica di
Romafino al 16 febbraio.

Che legameha col cinema?
Innanzitutto formativo:ho

frequentatoil corsodi
direzionedella fotografiaal
CentroSperimentale diRoma
perchévolevostudiare il
linguaggiodel cinemacome
strumentofinalizzato al mio
lavoroartistico.Anche la
strutturadi lavorodeimiei
workshopè mutuatadal
cinema.Emi ispiro aigrandi
registi:Cassavetes, Fellini,
Antonioni,Derek Jarmane
DavidLynch.

Cos’è un’«opera aperta»?
Laparte fondamentaledel

miolavoro sonoiprogetti
pubblici.Adesempio,
Horizontes de Sucesos èun
lungometraggiogiratonel2007
inSpagnaassiemeagli studenti
dell’Universitàdi Castiglia-La
Mancha.Poiabbiamoavviato
unacampagna incuiversando
uneuro icittadinidiventavano
produttoridel filme tutta la
cittàè statacoinvoltanella
realizzazionedel prodotto.Nel
2009horeplicato questo
formatcon l’Universitàdi

Madrid,per ilmusical
Speakeasy, ambientatonella
NewYorkanni50.

Leiattinge al cinema ma
anche ad altrearti. Perché?

Viviamoinun’epocadi
contaminazioniculturali e la
miastessa idea di culturaè
frammentata,deleuziana.
Mantenere linee sfumate fra le
diversedisciplineè un
arricchimento.Holavorato con
variecomunità, sia inItaliache
negliStatiUniti.La
multidisciplinarietàmisembra
un’ottimamanieraper
interpretare tutte le loro
sfumaturee diversità.

Cosadanno inveceallo
spettatore,che non le
realizza, leopere aperte?

Moltimidicono che
ritrovanouncalore, una
familiaritàcon l’operachenon
sentono impostadall’artista,
perché levocideicittadini che
l’hannocreata incarnano
tensionie desidericollettivi.
Pensosempreanche allo
spettatorenonpartecipante e
cercodicreare lecondizionidi
fruizionepiùfavorevoliperché
possaempatizzareconl’intera
esperienza.Loritengoun
dovereetico di ogniartistache
scegliedi fare artepubblica.

Anchelospettatore quindi
faparte dellesue opere?

L’ideaè proprioquelladi
completare la narrazionecon
chiguarda,cheè sempre inuna
posizioneattiva. I miei lavori
sonoaccessibili,utilizzo
schemieformati delcinema
proprioperchésono
riconoscibilinell’immaginario
collettivo.E curomolto la bella
immagine:anche la formaè
importante.
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5domandea...

IL LIBRO / 1
Weather Report.
La storia elettrica
Christophe Delbrouck
Stampa Alternativa - pagg. 384 - € 20,00

Di origini
popolari,
oggi sono
oggetti
da collezione

Stampato a Foligno dal 1762.
Era molto amato anche da Gabriele
D’Annunzio. Attualmente ha una
tiratura di 230mila copie

Gian Mario Maletto
Mostratosineiprimidecenni

come un tronco piuttosto unifor-
me, l’albero genealogico del jazz
sièneitempimoderniallargatoin
un’infinitàdirami,tuttibenfioriti.
Unadiquestetendenzefudaglian-
ni 70 il periodo detto della «fu-
sion», ibridazione con il rock (e i
suoistrumentielettrificati)indot-
ta dal capolavoro Bitches Brew di
Miles Davis e raccolta da gruppi
comelaMahavishnuOrchestradi
JohnMcLaughlin, iReturnToFo-
rever di Chick Corea, e soprattut-
toiWeatherReport.

È la storiadi quest’ultimo team,
probabilmentequellotenutosipiù
vicino al jazz, ciò che il francese
Christophe Delbrouck illustra in
unlibroorabenetradottodaChia-
raVeltri.Concompetenza(èmusi-
cistaluipure),doviziadiparticola-
ri e passione, l’autore vi traccia la
storia dei tre lustri, dal 1971 all’86,
dei Weather Report, muovendo
dai due fondatori, il pianista au-
striaco Joe Zawinul e il sassofoni-
staafroamericanoWayneShorter
(di ben diversa origine, ma non a
casodueexpartnerdiDavis).

Edidiscoindisco,scorronotut-
te le vicende, gli alti e bassi della
fortuna,eancheilpoi.Traletante
dramatis personae spicca, è ov-
vio, Jaco Pastorius, vivido genio
dalla tragica fine: minato da alcol
e follia, ilgrandevirtuosodelbas-
so elettrico ebbe giorni penosi in
un manicomio e fu ucciso nel
1987,atrentaseianni,dalbuttafuo-
ri di un locale in Florida. Senza di
lui nessuno riuscì a rimettere in-
siemeun"vero"WeatherReport.
Del resto, i due leader avevano
preso ciascuno una propria stra-
da: Shorter è ancora grande oggi,
e tale era Zawinul tre anni fa,
quando morì poco prima di un
concertoaMilano.
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BugiardinoLigure

Frate Indovino

Barbanera

È il primo almanacco a nascere
in forma di calendario, nel 1946,
in Umbria. Per il 2011 la tiratura
è di 5 milioni di copie

Pubblicato
in 25mila copie,
eredita la secolare
tradizione
lunaristica ligure

Farian Sabahi
Il reportage del giornalista

Neil MacFarquhar e i fumetti
della libanese Zeina Abirached
(Mi ricordo Beirut, BeccoGiallo,
euro 12,90) permettono al letto-
rediaddentrarsiinMedioOrien-
te, obbligandolo a giungere a fi-
ne volume senza esitazioni. Ad
ammaliare è, in entrambi i casi,
l’ironia: Zeina sdrammatizza la
guerracivilespiegandochecosa
ci fosse nel suo zaino di bambi-
na,sempreprontoaccantoallet-
to incasodi fuga.Ridedi séedei
propri drammi adolescenziali,
raccontando in tre vignette co-
me«l’annoincuimi sonomessa
l’apparecchio ho scoperto di es-
sere miope e mi è venuta l’idea
geniale di farmi tagliare i capel-
li». Lasciando scivolare la guer-
ra insecondopiano.

Ed è ironico anche MacFar-
quhar, per esempio quando scri-
ve di un viaggio in Arabia Saudi-
ta con due colleghi musulmani
impegnati nello «shopping delle
fatwa»,ovveronelgiraredaunte-
ologoall’altrofinoatrovarequel-
lo che fornisce il parere voluto.
Un’elasticità delle risposte, sulle
grandi questioni come sulle pic-
cole,chemette in luce«ivantag-
gi che derivano dall’assenza di
un’autoritàcentralenell’Islam».

Infine, entrambi i volumi so-
no il risultato di un percorso in-
trapreso da bambini: se Zeina è
nata inLibano nel 1981e viè cre-
sciuta in unodei periodi più tor-
mentati della sua storia, la pas-
sione di MacFarquhar per il
mondo islamico sboccia duran-
te l’infanzia in Libia nel 1967,
conilpadreingegnerepetrolife-
ro,quandoIsraelestravincecon-
tro gli arabi, accendendola mic-
ciadelrisveglioreligiosoelacu-
riositàdel futuro reporter.
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Sono contrario
all’energia
nucleare
perché è una
mossa azzardata
per il Paese.

Sono favorevole
all’energia
nucleare
perché è una
grande mossa
per il Paese.


